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Convegno annuale della

Associazione Italiana di Cartografia

sul tema

150 ANNI DI CARTOGRAFIA IN ITALIA

Modena, 11-13 maggio 2011

Il tema del Convegno annuale dell’Associazione Italiana di Cartografia del 2011 non poteva non tener conto della ricorrenza del 150° anno della nascita dello Stato italiano e della celebrazione di un evento che, oltre a rappresentare un momento particolarmente importante nel panorama geopolitico attuale del nostro Paese, è stato, ed è, di rilievo per la storia e il futuro della cartografia. 

Una storia che meriterebbe adeguata considerazione in un convegno solo per richiamare le vicende che hanno portato all’unificazione in un unico e valido – ancora oggi – strumento cartografico, a sostituzione delle tante e differenti produzioni che, più o meno realisticamente e non sempre dotate di basi geometricamente verificate, rappresentavano il minuzioso frazionamento geopolitico della Penisola, agli albori dell’Unità. Il convegno vuole innanzi tutto ricordare il ruolo che ebbero la cartografia topografica e catastale, non trascurando quella geologica e nautica, tanto per richiamare quella che ufficialmente, all’inizio veniva prodotta. Un ruolo decisamente rimarchevole prima ancora che l’avvento del telerilevamento e dell’aerofotogrammetria segnassero un vero e proprio passaggio culturale nella conoscenza e gestione del territorio, contribuendo in maniera rimarchevole all’approccio tecnicamente corretto delle grandi esigenze territoriali di allora, dal riassetto dell’agricoltura, alla viabilità, alle bonifiche, al disordine idraulico, ecc. 

Una cartografia che deve molto della sua fortuna tecnico-scientifica alle irrinunciabili esigenze militari di uno Stato non ancora completamente strutturato tra le sue antiche componenti interne, ai grandi problemi degli “irredenti” confini di nord est, alle esigenze susseguitesi al secondo conflitto mondiale, quando l’appartenenza ad alleanze transnazionali hanno imposto ri-orientamenti di ellissoidi e ri-editazioni di intere coperture, creando così un profilo di livello internazionale in documenti nati per gestire solo situazioni locali. Anche le più recenti vicende amministrative interne, con la creazione delle Regioni e la delega di alcune competenze territoriali da parte dello Stato, hanno fatto sì che si promuovesse una fervida attività nel campo della cartografia a grande scala e digitale, da cui ricavare interessanti elaborazioni tematiche, supportate da sistemi di processamento di informazioni territoriali con metodiche sempre più sofisticate e moderne, applicando e facendosi nel contempo promotrici di attività lungimiranti che traguardano verso l’Europa, ad esempio in applicazione della direttiva Inspire, ma non solo.

Il Convegno sarà organizzato in collaborazione con l’Associazione Italiana di Geologia e Turismo, il Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di Modena e Reggio Emilia e l’Accademia Nazionale di Scienze, Lettere ed Arti di Modena.

La città che ospita il convegno ha segnato la storia della nostra cartografia. In essa sono conservati alcuni capolavori cartografici come la famosissima Carta del Cantino, un antico planisfero del 1502, ed il ricco Mappario della Casa d’Este. È sempre a Modena che operò, durante i primi anni post-unitari, il geologo e naturalista Pietro Doderlein. Membro della Giunta Consultiva voluta da Filippo Cordova nel 1861, Doderlein partecipò ai lavori della Carta geologica del Regno d’Italia e nel 1868 pubblicò la prima Carta Geologica delle Provincie di Modena e Reggio Emilia. 

I colleghi modenesi organizzeranno visite guidate ed escursioni nel centro storico di Modena, dal 1997 Patrimonio dell’Umanità, e nei territori appenninici limitrofi e sono disponibili ad ospitare una sessione tematica del convegno nei locali del dipartimento. Sul sito ufficiale dell’Associazione
www.associazioneitalianacartografia.org
verranno forniti sia gli ulteriori elementi utili per la presentazione dei contributi al convegno, sia gli aspetti relativi all’organizzazione dell’evento mentre l’elenco degli alberghi è già disponibile. Per fruire delle facilitazioni concordate per il soggiorno dei convegnisti, al momento della prenotazione specificare “Convegno Nazionale Cartografia AIC”. Il programma definitivo verrà presto reso noto; a seguire lo schema organizzativo delle giornate dei lavori. Come di consueto si terrà anche l’assemblea annuale dei Soci.
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Accademia Nazionale di Scienze, Lettere e Arti di Modena

Corso Vittorio Emanuele II

Programma di massima

Mercoledì 11 maggio 

ore    8.30

Apertura segreteria-Registrazione partecipanti 

ore    9.30

Inaugurazione del Convegno



Saluti di benvenuto, delle Autorità presenti, dei Presidenti delle




Associazioni scientifiche patrocinanti




Intervento di apertura del Presidente AIC




Intervento di apertura del Presidente di AIG e T

ore   10.30
Inizio dei lavori



1^ Sessione:Relazioni invitate – Prima parte 

Ore   12.30
Inaugurazione della mostra tematica




Pausa

ore 15,00
2^ Sessione: Relazioni invitate  - Seconda parte

ore 17,30

3^ Sessione : Relazioni a tema

Ore 19.00

Interruzione dei lavori
Giovedì 12 maggio
ore 9,00
4^ Sessione: Relazione generale a tema
Relazioni tematiche

Ore 13,00
Pausa

Ore 13,30

Assemblea dei Soci. Prima convocazione

Ore 15,00 
5^ Sessione: Relazione generale a tema
Relazioni tematiche

Ore 17.30

Assemblea dei Soci. Seconda convocazione
Ore 19.30

Interruzione dei lavori

Ore 21.00

Cena sociale
Venerdì 13 maggio

Ore 9,00
6^ Sessione: Relazione generale a tema 




Relazioni tematiche
Ore 10,45

Pausa
Ore 11,00

7^ Sessione: Relazioni di chiusura
Ore 13,00
Chiusura dei lavori

Ore 14,30
Visita guidata a eventi significativi nella città di Modena / Escursioni a tema
www.associazioneitalianacartografia.org
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